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Una premessa……

La Finalità dell’azienda è 
rappresentato dalla la 

creazione di valore per 
se stessa e per tutti i soggetti 

che vi partecipano
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Una premessa……

3

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Una premessa……

Creazione di 
Valore

Sostenibilità

Sistema di 
Gestione
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Un Sistema di Gestione è un
insieme di elementi, tra loro
correlati e interagenti, mirati a
stabilire la politica e gli obiettivi e
tendere al loro raggiungimento
nel tempo.

Sistema di Gestione
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Il concetto di Sistema risiede nel concetto stesso di Azienda identificata in Economia
Aziendale come una Unità Economica di produzione che presenta tre caratteristiche
distintive:
• Autonomia
• Sistematicità
• Economicità

Sistema di Gestione
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Autonomia
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Visione Sistemica
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Sistema di Gestione

EFFICACIA EFFICIENZA ECONOMICITA’
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SdG identifica modalità – condivise e note – di organizzazione, gestione e controllo
dell’impresa attraverso la definizione e formalizzazione di:
§ Responsabilità
§ Obiettivi 
§ Processi
§ Controlli
§ Misurazioni

Sistema di Gestione
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Il contenuto e l’articolazione del
SdG è condizionato dagli obiettivi
che il Management aziendale si
pone di realizzare e dai vincoli
(requisiti) che il Sistema
Competitivo e Normativo gli pone

Sistema di Gestione
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Requisiti

Elementi che deve possedere il 
Sistema di Gestione
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Chi definisce i requisiti???

Ambiente 
Economico

Clienti

Competitor

StatoSocietà 
Civile

Finanziatori

Sistema di Gestione
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Requisiti Standard 
tecnici

Sistema di Gestione
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Le norme di riferimento

ISO - Organizzazione Internazionale per la Normazione
• fu fondata nel 1947 con la partecipazione di 25 Stati diversi 
• ha sede in Svizzera
• è la più importante organizzazione mondiale per la definizione di norme 

tecniche
• svolge funzioni consultive per l'Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) e per l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite (ONU).

• i suoi membri sono gli organismi nazionali di standardizzazione di 164 
Paesi.

Standard 
tecnici
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Le norme di riferimento

Il Comitato europeo di normazione, meglio noto con l'acronimo CEN:
• fu fondato nel 1961 
• è un ente normativo che ha lo scopo di armonizzare e 

produrre norme tecniche europee (ENs, European Norms; singolare 
= EN, European Norm[1][2][3]) in collaborazione con enti normativi 
nazionali e sovranazionali quali per esempio l'ISO.

Standard 
tecnici
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Le norme di riferimento

Ente nazionale italiano di unificazione (acronimo UNI):
• fu costituito nel 1921
• elabora nuove norme in collaborazione con tutte le parti interessate;
• rappresenta l'Italia nelle attività di normazione a livello mondiale (ISO) ed 

europeo (CEN) allo scopo di promuovere l'armonizzazione delle norme, 
recepire norme EN o EN ISO occupandosi eventualmente della 
traduzione;

• pubblica e diffonde le norme tecniche ed i prodotti editoriali ad esse 
correlati.

Standard 
tecnici
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• Validità internazionale
• Adattabili a realtà diversificate
• Complementari agli altri sistemi di gestione
• Certificabili

Sistema di Gestione
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Requisiti - Certificazione

Certificazione: è il processo che, attraverso diverse operazioni di 
valutazione e accertamento - rispetto a requisiti definiti - svolte 

da soggetti terzi, accreditati e autorizzati, conferisce (in caso di esito 
positivo) il certificato.

Nel caso dei Sistemi di Gestione la Certificazione di dice di 
conformità ai requisiti
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Certificazione: soggetti coinvolti

Azienda: richiede 
la certificazione

Auditor: svolge la verifica 
su incarico 

dell’Organismo di 
Certificazione

Accredia: Autorizza e 
controlla gli Organismi di 

Certificazione

Organismo di 
Certificazione: Rilascia il 

certificato
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Sistema di Gestione
Standard 

tecnici
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PGQ1 FOCALIZZAZIONE SUL CLIENTE

L’Obiettivo principale della gestione della qualità è quello di soddisfare le
esigenze dei clienti e di sforzarsi di superare le aspettative. dei clienti.

PGQ2 LEADERSHIP

I leader a tutti i livelli stabiliscono unità d’intenti e di indirizzo e creano le
condizioni affinché le persone siano impegnate nel raggiungere gli obiettivi della
qualità dell’organizzazione.

PRINCIPI DELLA QUALITA’
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PGQ3 IMPEGNO DELLE PERSONE

Per l’organizzazione è essenziale che tutte le persone siano competenti,
responsabilizzate e impegnate nel produrre valore. Le persone competenti,
responsabilizzate e impegnate nell’ambito dell’intera organizzazione accrescono
la sua capacità di creare valore.

PRINCIPI DELLA QUALITA’
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PGQ4 APPROCCIO PER PROCESSI

Risultati constanti e affidabili
sono ottenuti in modo più
efficace ed efficiente quando le
attività sono intese e gestite
come processi interconnessi che
operano come sistema coerente

PRINCIPI DELLA QUALITA’
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PGQ6 PROCESSO DECISIONALE BASATO SULL’EVIDENZA

Le decisioni basate sull’analisi e la valutazione dei dati e delle informazioni
hanno maggiore probabilità di generare i risultati desiderati

PGQ7 GESTIONE DELLE RELAZIONI

Ai fini del successo durevole, l’organizzazione gestisce le proprie relazioni con
le parti interessate, quali i fornitori

PRINCIPI DELLA QUALITA’
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PGQ5 MIGLIORAMENTO

Le organizzazioni di successo sono costantemente concentrate sul
miglioramento

PRINCIPI DELLA QUALITA’
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I capitoli della norma REQUISITI DEL SISTEMA
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Comprensione dell’organizzazione e del suo contesto
L’organizzazione deve determinare i fattori esterni e interni rilevanti per le sue finalità e
indirizzi strategici e che influenzano la sua capacità di conseguire il(i) risultato(i) atteso(i) per
il proprio sistema di gestione per la qualità.
L'organizzazione deve monitorare e riesaminare le informazioni che riguardano tali 
fattori esterni e interni.
Nota 1 I fattori possono comprendere fattori positivi e negativi, o condizioni da considerare.
Nota 2 La comprensione del contesto esterno può essere facilitata considerando i fattori

che emergono dagli ambienti legale, tecnologico, competitivo, di mercato, culturale,
sociale ed economico, sia esso internazionale, nazionale, regionale o locale.

Nota 3 La comprensione del contesto interno può essere facilitata considerando i fattori
relativi a valori, cultura, conoscenza e prestazioni dell'organizzazione.

Contesto dell’organizzazione

Cap. 4

28



23/01/22

15

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Analisi del Contesto dell’Organizzazione

Cosa è il Contesto?

Il Contesto è l’ambiente esterno ed interno nel quale l’organizzazione si trova
ad operare al fine di conseguire i propri obiettivi.
Tale contesto è «popolato» da soggetti (parti interessate) portatori di specifici
bisogni ed aspettative con cui l’organizzazione, a diversi livelli e con diverse
finalità, interagisce.

Cap. 4
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Le imprese moderne si trovano ad agire in un ambiente caratterizzato da una forte complessità
che trova la sua origine:
nel progresso della tecnologia, che ha rivoluzionato i sistemi tradizionali di produzione
accellerando il processo di obsolescenza dei fattori produttivi, sistemi produttivi e prodotti:

nella crescita del benessere sociale e nel conseguente sviluppo delle richieste della clientela che, 
non più soddisfatta dal prodotto massificato, richiede prodotti differenziati e personalizzati che
assicurino la soddisfazione di bisogni ed esigenze collegati ai nuovi modelli di consumo;

Analisi del Contesto dell’Organizzazione

Cosa è il Contesto?
Cap. 4
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… SEGUE:
nell'allargamento dei mercati non più circoscritti all'ambito locale nel quale l'impresa svolge
la propria attività, ma aperti all'ambito nazionale ed internazionale;

nell'affermazione del ruolo sociale dell'impresa la quale deve sempre più agire nel rispetto
dell'ambiente che la circonda in quanto sottoposta a vincoli che ne condizionano l'operare;

nella “dematerializzazione” del prodotto che si presenta sempre più come un complesso 
organico di componenti intangibili piuttosto che come un insieme di componenti tecniche o
meccaniche

Analisi del Contesto dell’Organizzazione

Cosa è il Contesto?
Cap. 4
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Analisi del Contesto: fattori eterni ed interni

Cosa deve fare 
l’organizzazione? Identificare e comprendere i fattori esterni ed

interni che potrebbero influenzare il SGQ
dell’organizzazione per i risultati che essa
intende ottenere

P
Politi

co

E
Econ
omic

o

S
Socia

le

T
Tecn
ologi

co

E
Natu
rale

L
Nor
mati
vo

Cap. 4
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In concreto …….

Fattore Tendenze Minacce Opportunità

Analisi del Contesto: fattori eterni

Cap. 4
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Analisi del Contesto: fattori eterni

Alcuni esempi

P
Politi

co

E
Econ
omic

o

S
Socia

le

T
Tecn
ologi

co

E
Natu
rale

L
Nor
mati
vo

FATTORI POLITICI
• Tensioni geopolitiche (es. USA/Cina) potrebbero avere impatti sui prezzi e sulla possibilità di import/export
• Non uniformità politiche UE (es. fiscali, integrazioni, possibilità utilizzo MES, ecc.) 
FATTORI SOCIALI
• È possibile una recrudescenza successiva dell’epidemia, con eventuali restrizioni
• La necessità di distanziamento, di restrizioni ai viaggi, di DPI e di igiene degli ambienti potrebbero durare diversi mesi
• I nuovi bisogni dei consumatori sono da scoprire
• L’utilizzo del web per gli acquisti sembra acquisire maggiore importanza, anche nel B2B
FATTORI TECNOLOGICI
• L’utilizzo del web è sempre maggiore (lavoro, mercato, formazione, ecc.)
• Nel design delle nuove tecnologie si terrà conto delle nuove necessità di distanziamento, igiene
• La fase di rilancio potrebbe basarsi molto sul green (Confindustria e altre fonti)

Cap. 4
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Analisi del Contesto: fattori eterni

Alcuni esempi

P
Politi
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FATTORI LEGALI
• Il quadro normativo è stato molto dinamico dall’inizio della crisi, e probabilmente lo resterà nei prossimi mesi
• La mole di norme nazionali e regionali non è accompagnata da pari chiarezza
FATTORI ECONOMICI
• Negli scenari considerati più probabili (McKinsey) l’Eurozona avrà un PIL -11% rispetto al 2019, con ritorni al livello precrisi nel 

terzo trimestre 2023
• È probabile un lungo periodo di recessione, molte organizzazioni potrebbero decidere di procrastinare spese e investimenti
• La dinamica della domanda e dell’offerta probabilmente risentirà di cambiamenti nei prossimi trimestri
• La catena di forniture nel periodo di chiusura per molti settori è stata messa a dura prova, molti si stanno orientando a 

differenziarne le fonti
• L’aumento della probabilità di fallimento delle imprese italiane, l’aumento della disoccupazione (Confindustria) potrebbero 

avere impatti sulla possibilità di forniture, di vendita, di partnership, sui tempi per la realizzazione di progetti

Cap. 4
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In concreto …….

Fattore Tendenze Minacce Opportunità
FATTORI POLITICI Tensioni geopolitiche 

(es. USA/Cina) 
potrebbero avere 
impatti sui prezzi e 
sulla possibilità di 
import/export

Non uniformità 
politiche UE (es. 
fiscali, integrazioni, 
possibilità utilizzo 
MES, ecc.) 

Analisi del Contesto: fattori eterni

Cap. 4

36
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In concreto …….

Fattore Tendenze Minacce Opportunità
FATTORI SOCIALI È possibile una 

recrudescenza 
successiva 
dell’epidemia, con 
eventuali restrizioni

La necessità di 
distanziamento, di 
restrizioni ai viaggi, 
di DPI e di igiene 
degli ambienti 
potrebbero durare 
diversi mesi

Analisi del Contesto: fattori eterni

Cap. 4
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In concreto …….

Fattore Tendenze Minacce Opportunità
FATTORI 
ECONOMICI

Negli scenari 
considerati più 
probabili 
(McKinsey) 
l’Eurozona avrà un 
PIL -11% rispetto al 
2019, con ritorni al 
livello precrisi nel 
terzo trimestre 
2023

Analisi del Contesto: fattori eterni

Cap. 4
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In concreto …….

Fattore Tendenze Minacce Opportunità
FATTORI 
ECONOMICI

La catena di 
forniture nel 
periodo di 
chiusura per molti 
settori è stata 
messa a dura 
prova, molti si 
stanno orientando 
a differenziarne le 
fonti

Analisi del Contesto: fattori eterni

Cap. 4
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Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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In concreto …….

Fattore Stato attuale Punti di forza Aree di debolezza

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4

41

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Coerente con la missione?
Adeguatamente comunicata?
Riferibile ad un adeguato periodo di tempo?
…….

Strategia

Cosa chiedersi??

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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Cosa chiedersi??

Struttura 
organizzativa Struttura operativa

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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Come vengono coordinate le attività tra le 
diverse funzioni aziendali?
Come vengono assunte le decisioni?
Le linee di comunicazione sono implicite od 
esplicite?
La struttura organizzativa risulta coerente con la 
strategia aziendale?
Decentramento / Delocalizzazione?
…….

Struttura 
organizzativa

Cosa chiedersi??

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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Composizione degli investimenti?
Immobilizzazioni / Disponibilità?
Composizione delle fonti?
…….

Struttura
Operativa

Cosa chiedersi??

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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Sistemi
Sistemi premianti

Sistemi informativi

Sistemi di controllo

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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Stile
Cultura

Partecipazione vs Gerarchia

Collaborazione vs Conflitto

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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Staff (Persone)
Età – Esperienza

Persone vs strutture

Modalità di assunzione

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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Shared Values (Valori Condivisi)

Valori dichiarati

Clima aziendale

Prassi interne

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4
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Skills (Competenze)

Attuali vs Strategie

Piani di formazione

Analisi del Contesto: fattori interni

Cap. 4

50



23/01/22

26

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

4.2 Comprendere le esigenze e le aspettative delle parti interessate
Dato il loro effetto, o effetto potenziale, sulla capacità dell'organizzazione di fornire
con regolarità prodotti e servizi che soddisfino i requisiti del cliente e quelli cogenti 
applicabili, l'organizzazione deve determinare:

a) le parti interessate rilevanti per il sistema di gestione per la qualità;
b) i requisiti di tali parti interessate che sono rilevanti per il sistema di gestione per la

qualità.

L'organizzazione deve monitorare e riesaminare le informazioni che riguardano tali parti
interessate e i loro requisiti rilevanti.

Analisi del Contesto: Parti interessate 

Cap. 4
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Cosa deve fare 
l’organizzazione?

Determinare le parti interessate
rilevanti per il SGQ che popolano il
contesto

Stakeholder esterni
Fornitori

Società

Istituzioni

Creditori

Clienti

AZIENDA
Stakeholder Interni

Impiegati Collaboratori Manager Proprietari

Analisi del Contesto: Parti interessate 

Cap. 4
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In concreto …….

Soggetti Aspettative Esigenze Requisiti

Analisi del Contesto: Parti interessate 

Cap. 4
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Analisi del Contesto: Parti interessate 

Cap. 4

54



23/01/22

28

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Analisi del Contesto: Parti interessate 

Cap. 4
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Analisi del Contesto: Parti interessate 

Cap. 4

56



23/01/22

29

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Analisi del Contesto: campo di applicazione

Cosa deve fare 
l’organizzazione?

Analisi dei 
fattori 
esterni

Analisi dei 
fattori 
interni

Analisi 
parti 

interessate

Campo di 
applicazioneL'organizzazione deve determinare i confini e

l'applicabilità del sistema di gestione, al fine di
stabilirne il campo di applicazione.
Il sistema di gestione Qualità deve includere le
attività, i prodotti e i servizi nell'ambito del
controllo o dell'influenza dell'organizzazione i
quali possono avere un impatto sulle prestazioni
in termini di Qualità dell'organizzazione.

Cap. 4
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Gestione per Processi

L'organizzazione deve stabilire,
attuare, mantenere e migliorare in
modo continuo un sistema di
gestione per la Qualità, compresi i
processi necessari e le loro
interazioni

Sistema di Gestione Qualità

Cap. 4

58



23/01/22

30

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Definire processi, 
loro input / output

Definire le 
interazioni

Criteri e metodi per 
il corretto 

funzionamento

Criteri e metodi per
controllarli

Determinare le 
risorse per la 

gestione

disposizione le
risorse

(considerare) rischi
e opportunità

Attuare
Valutare

Attuare ogni 
necessaria modifica

Migliorare i 
processi

6 – Pianificazione
(rischi, opportunità).

9.1 Monitoraggio, 
misurazione, analisi e 
valutazione

10.3 Miglioramento 
continuo

6.3 Pianificazione 
delle modifiche

5.1 Leadership e 
impegno
7.1 Risorse

Mantenere informazioni documentate a
supporto del funzionamento dei processi

Conservare informazioni documentate per dimostrare il
funzionamento dei processi a quanto pianificato

9.1 Monitoraggio, 
misurazione, analisi e 
valutazione

Definire autorità e 
responsabilità

5.3 Ruoli, responsabilità, 
autorità

Cap. 4
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Sostantivo: posizione di preminenza con funzione di guida in uno
schieramento politico o culturale, o in una attività o in un'impresa.

Attività comuni
- Pianificare
- Organizzare
- Dirigere
- Controllare

Leadership

Cap. 5
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Leadership e impegno

Cap. 5
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Focalizzazione sul cliente

Cap. 5
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Politica della Qualità

Cap. 5

63

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Ruoli e responsabilità

Cap. 5
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Risk based thinking

Cap. 6
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Risk based thinking
Cap. 6

CARATTERI 
DELL’AMBIENTE

VARIETA’ E 
VARIABILITA’

CARATTERI DELLE STRUTTURE 
OPERATIVE E ORGANIZZATIVE

VARIETA’ INTERNA

RIGIDITA’ DELLE STRUTTURE

AZIONI DI 
FRONTEGGIAMENTO 

DEL RISCHIO

AZIONI DI 
CONTENIMENTO DEL 

RISCHIO

RISCHIO

ANALISI DELLE CAUSE 
DELLA TIPOLOGIA DI 

RISCHIO 

STRATEGIE
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•C
om

un
ic

az
io

ne
e

co
ns

ul
ta

zio
ne

•M
on

ito
ra

gg
io

e 
re

vi
sio

ne

Stabilire il contesto

Analisi del rischio

Identificazione del rischio

Analisi del rischio 

Valutazione del rischio

Gestione del rischio

Risk based thinking

Cap. 6
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Come bisogna procedere?
• Identificare i rischi e le opportunità nella propria organizzazione, a seconda del relativo

contesto

• Analizzare e classificare in ordine di priorità i rischi e le opportunità dell’organizzazione 

(cos'è accettabile e cosa no?)
• Pianificare le azioni riferite ai rischi e alle opportunità
• Implementare la pianificazione e attuarla
• Verificare l'efficacia delle azioni: ha funzionato?
• Imparare dalle proprie esperienze e migliorare continuamente

Risk based thinking

Cap. 6
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1 2 3 4

improbabile possibile probabile molto probabile

1

lieve

2

modesto

3

grave

4

gravissimo

4 Molto probabile Si sono verificati diversi episodi, > 5 nel quinquennio

3 Probabile Il numero degli eventi nel quinquennio è compreso tra i 2 e  5 

2 Possibile Massimo 2 eventi già verificatisi negli ultimi 5 anni 

1 Improbabile Nessun evento negli ultimi 5 anni e/o 1 evento negli ultimi 10 anni

1 Lieve Non comporta probemi di conformità del servizio e neppure ritardi di servizio. Non causa problematiche economiche per l'organizzazione

2 Modesto Possono originarsi inefficienze interne, ripetizione di attività, lavoro straordinario senza tuttavia determinare influenza sulla soddisfazione del cliente.

3 Grave Problematica che impatta sul servizio e sulle aspettative del cliente. Produce danni economici. Mancato rispetto dei requisiti cogenti.

4 Gravissimo Problematica grave che può reiterarsi ed avere seri impatti sulla salute e sicurezza dei lavoratori e/o sull'ambiente.

4
2 4 6

4 8 12 16

STIMA DEL RISCHIO 
(G)

PROBABILITÀ (P)

DANNO 
(D)

1 2 3
8

3 6 9 12

PROBABILITÀ (P)

DANNO (D)

Risk based thinking

Cap. 6
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LIVELLO DI RISCHIO AZIONI DA INTRAPRENDERE PER ELIMINARE IL RISCHIO
TEMPI DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

CORRETTIVA

MOLTO BASSO

Pianificare come previsto dalle procedure di 
SdG un ciclo di audit periodici al fine di tenere 
sotto controllo tutti i processi aziendali che 
sono risultati a “Rischio Molto Basso”.

MONITORAGGIO ANNUALE

Monitorare l’andamento del delta % delle Non 
Conformità registrate per misurare 
indirettamente l’indice di efficienza del 
processo aziendale risultato a rischio.

Risk based thinking

Cap. 6
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LIVELLO DI RISCHIO AZIONI DA INTRAPRENDERE PER ELIMINARE IL RISCHIO
TEMPI DI ATTUAZIONE DELL’AZIONE 

CORRETTIVA

BASSO

Pianificare sessioni formative aventi come destinatari le 
risorse che gestiscono i processi risultati a “Rischio 
Basso” in merito alle azioni di miglioramento che 
devono attuare per prevenire tali rischi.

ENTRO SEI MESIPianificare un audit straordinario per verificare l’efficacia 
della formazione erogata.

Monitorare l’indice % delle Non Conformità registrate 
per misurare indirettamente l’indice di efficienza del 
processo aziendale risultato a rischio.

Risk based thinking

Cap. 6
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Risk based thinking

LIVELLO DI RISCHIO AZIONI DA INTRAPRENDERE PER ELIMINARE IL RISCHIO
TEMPI DI ATTUAZIONE 

DELL’AZIONE CORRETTIVA

MEDIO

Analisi del processo a “rischio Medio” (efficienza e efficacia delle 
fasi del processo in tutta la catena organizzativa); se necessario, 
revisione della procedura di SdG che presidia il processo critico 
(apertura azione di miglioramento).

ENTRO TRE MESI
Pianificare sessioni formative aventi come destinatari le risorse 
che gestiscono i processi risultati a “Rischio Medio” a supporto 
delle azioni correttive e/o di miglioramento che devono essere 
attuate per prevenire tale rischio.
Pianificare due cicli di audit periodici (con cadenza semestrale) 
per verificare l’efficacia della formazione erogata.

Cap. 6
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LIVELLO DI RISCHIO AZIONI DA INTRAPRENDERE PER ELIMINARE IL RISCHIO
TEMPI DI ATTUAZIONE 

DELL’AZIONE CORRETTIVA

ALTO

Analisi del processo a “rischio Alto” (efficienza ed efficacia delle fasi 
del processo in tutta la catena organizzativa).

ENTRO UN MESE

Riesame delle modalità di pianificazione e controllo del processo, 
eventuale modifica della stessa previa definizione di un programma di 
miglioramento; rafforzamento informazioni documentate connesse 
alla gestione del rischio.

Formalizzazione di una o più azioni correttive mirate e immediate, per 
il trattamento del rischio e monitorarne i risultati sino al 
raggiungimento di livelli di rischio accettabili.

Risk based thinking

Cap. 6
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PROCESS0 Descrizione rischio P D R Misure esistenti di 
mitigazione

Rischio 
residuo

Indicatore Obiettivi/
Opportunità

in questa colonna in 
corrispondenza dei processi 

occorre identificare i possibili 
rischi (come potrebbe andare 

male??) Pr
ob

ab
ili

tà

Da
nn

o

P 
x 

D

Cosa facciamo ad 
oggi per evitare che il 
rischio della colonna 

precedente si 
verifichi?

Inserire 
indicatori di 
misurazione 
del rischio

In concreto …….

Risk based thinking

Cap. 6
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Obiettivi e pianificazione

Cap. 6

75

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Obiettivi e pianificazione

Cap. 6
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In concreto …….

Processo Responsabile Sintesi / 
Descrizione Indicatore Valore 

obiettivo Strategia

Obiettivi e pianificazione

Cap. 6
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Gestione delle modifiche

Cap. 6
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RISORSE:
umane, infrastrutture e ambiente per il funzionamento dei processi

Domande da porsi:
quali sono le ns necessità? Presidiamo le ns conoscenze ? Abbiamo le competenze
necessarie ? Dobbiamo avvalerci di risorse esterne (umane, infrastrutturali,
finanziarie) ? Abbiamo a disposizione fornitori/partner ?

Supporto

Cap. 7
Risorse
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• Umane
• Infrastrutture
• Ambiente per il funzionamento dei processi
• Risorse per il monitoraggio e la misurazione
• Conoscenza organizzativa

Supporto

Cap. 7
Risorse
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Supporto

Cap. 7
Risorse
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Supporto

Cap. 7
Risorse

82



23/01/22

42

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

7. Supporto
Risorse di monitoraggio e misurazione

Supporto

Cap. 7
Risorse
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Supporto

Cap. 7
Risorse
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7. Supporto

Conoscenza organizzativa

Supporto

Cap. 7
Risorse
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Supporto

Cap. 7
Risorse
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Conoscenza organizzativa

La capacità distintiva delle organizzazioni che vogliono
acquisire una

conoscenza organizzativa completa è gestire e promuovere come fonti:
• i dati aziendali
• le informazioni (information),
• la conoscenza (knowledge), intesa appunto come, insieme di idee e

prospettive, giudizi e aspettative, intuizioni e valori, metodologie e know-
how accumulati, integrati e detenuti da un’impresa lungo un adeguato
arco di tempo e disponibili per applicazioni operative di business nella
gestione di specifiche situazioni e problemi.

Supporto

Cap. 7
Risorse
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Supporto

Cap. 7
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7. Supporto

Comunicazione

Supporto

Cap. 7
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Supporto

Cap. 7 Informazioni documentate
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Supporto

Cap. 7 Informazioni documentate
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Supporto

Cap. 7

Informazioni documentate
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Attività operative

Pianificazione
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Attività operative

Processo 
commerciale
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Attività operative

Processo 
Progettazione
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Attività operative

Processo 
Progettazione
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Processo Produzione …….
Attività operative

Processo 
Produzione
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Valutazione prestazioni
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Valutazione prestazioni
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10.2 – Non
conformità e azioni
correttive

9.3 – Management
Review

4 – Contesto
dell’organizzazione
(contesto, parti 
interessate, perimetro,
processi, ecc.).

Valutazione prestazioni
COSA

COME

QUANDO EFFETTUARE IL MONITORAGGIO

QUANDO ANALIZZARE I RISULTATI

EFFETTUARE IL 
MONITORAGGIO ANALIZZARE I RISULTATI ATTUARE IL 

MIGLIORAMENTO

100



23/01/22

51

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA «TOR VERGATA» 
CORSI SECURITY MANAGEMENT

Valutazione prestazioni
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Determinare i metodi per ottenere le 
informazioni

Riesaminare i metodi per ottenere le
informazioni

Analizzare i
risultati

Monitorare e comprendere
come i bisogni e aspettative
dei clienti sono state
soddisfatte

Valutazione prestazioni

DETERMINARE I METODI PER OTTENERE LE 
INFORMAZIONI

MONITORARE LA PERCEZIONE DEL CLIENTE SUL 
GRADO DI SODDISFACIMENTO DI BISOGNI E 
ASPETTATIVE

RIESAMINARE I METODI PER OTTENERE LE 
INFORMAZIONI
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Valutazione prestazioni
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Obbiettivi

6 – Pianificazione (rischi,
opportunità, obiettivi, 
cambiamenti, ecc.).

Valutazione prestazioni

CONFORMITA’ AI REQUISITI INTERNI

CONFORMITA’ ALLA ISO 9001

SGQ EFFICACEMENTE IMPLEMENTATO E MANTENUTO
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Frequenza, metodi e reporting del
programma di audit in funzione di:

4 – Contesto
dell’organizzazione (contesto,
parti interessate, perimetro,
processi, ecc.).

Valutazione prestazioni

IMPORTANZA DEI PROCESSI

CAMBI ORGANIZZATIVI

RISULTATI DA PRECEDENTI AUDIT
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La norma definisce:

Riesame della Direzione
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Miglioramento
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Nc e AC
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Miglioramento
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6 – Pianificazione
(rischi, opportunità, obiettivi, cambiamenti, ecc.).

Miglioramento

REAZIONE ALLA NC
- INTRAPRENDERE AZIONI PER 
CONTENERE E CORREGGERE

- AFFRONTARE LE CONSEGUENZE

INDIVIDUARE LE CAUSE ED 
EVITARE IL RIPETERSI
- RIESAMINARE LA NC

- DETERMINARE LE CAUSE
- VALUTARE CASI SIMILI REALI O 

POTENZIALI

IMPLEMENTARE TUTTE LE AZIONI 
RICHIESTE

VALUTARE L’EFFICACIA DELLE 
AZIONI INTRAPRESE

AGGIORNARE RISCHI ED 
OPPORTUNITA’MODIFICARE IL SGQ
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